
La Direzione sulle giunte 
«Alternativa programmatica 
al pentapartito» 
propongono i comunisti 

POLITICA INTERNA 

STEFANO DI MICHELE 

M ROMA, Le citta tenute in 
scacco dal pentapartito, dall'e
stenuante affannarsi, intorno a 
poltrone <h sindaco, assessori 
e presidenti, dei partiti della 
maggioranza. Psi e De in testa. 
•A un mese e mezzo dal voto, 
nessuna Regione nessuna Pro
vincia, nessuna città hanno an
cora eletto i loro governi», de
nuncia la direzione del Pei in 
un documento, messo a punto 
da Gavino Angius, responsabi
le degli enti locali. -Dopo un 
quinquennio caratterizzato dif
fusamente dalla presenza nei 
governi regionali e locali di 
giunte di pentapartito che tan
te instabilità e ingovernabilità 
hanno provocato - aflcrma la 
nota di Botteghe Oscure - , oc
corre una. svolta nella qualità 
dell'impegno programmatico, 
nella definizioni di coerenti 
politiche riformatrici». Al con
trario, invoco spesso le trattati-
re avvengono -al di fuori di 
una scria verifica sui program
mi». 

L'obictiìvo del Pei, è scritto 
nel documento della direzio
ne, è quello di «perseguire nel
le città e nelle regioni la costru
zione di giunte di alternativa 
programmatica al pentapartito 
fondate sulla partecipazione 
delle forze di sinistra socialiste, 
laiche, cattoliche, ambientali
ste». . • •. . 
•' Un confronto rivolto »a tutte 
le organizzazioni del partito», 
da condurre «con grande coe
renza e limpidezza». Il giudizio 
del Pei 6 molto netto sul •tenta
tivo del Psi condotto anche in 
grandi città e in importanti re
gioni in cui esiste la possibilità 
di soluzioni diverse di ripro
porre giunte di pentapartito 
nonostante le catastrofiche 
esperienze di questi anni». Nel-

Magri 
«Nessun 
accordo 
sullo sbocco» 
• • R O M A . ' «Alcuni giornali, 
adoperando una dichiarazlo-
netti Massimo D'Alema, han
no scrìtto che la direzione del 
Pei si * conclusa con l'accordo 
unanime sulla decisione di 
convocare prima delle elezioni 
H congresso per cambiare no
me e identità del partito. Tale 
notizia e priva di fondamento». 
La smentita e di Lucio Magri e 

^Giuseppi» Durante, che ag
giungono; «C'è un accordo sol-
Itanto sul tatto che il congresso 
•deve svolgersi in tempi ade-
(guati per garantire una parteci-
kpazione democratica e una 
-decisione meditala», mentre 
'sullo «sbocco del congresso, 
•non c'è stato alcun accordo». 
kPer Magri e Chiarante «restano 
pdcl tutto valide le ragioni che ci 
|hanno spinto ad opporci alla 
^svolta di novembre». -E' un'as
so luta ovvietà che non ci fosse 
raccordo sullo sbocco - replica 
PD'Alema -Si può dedurre que
l i t o dalla lettura dei verbali dei-
i l a riunione pubblicati sull'Uni-
Ita. Quando mi nferisco alla Ira-
jsformazione del partito, mi ri
ferisco alla proposta con cui la 
•maggioranza affronterà il con
gresso». Intanto Armando Cos
trutta propone, per il congres-
«so. la data del 21 gennaio per 
c-parlare di un rinnovato Pei e 
"Jnon del suo scioglimento». 

le settimane passate, molte po
lemiche sono slate sollevate, 
da parte socialista, per quelle 
che a via del Corso definisco
no »malcgiuntC" che vedono 
alleati insieme De e Pei. »Non 
si può non esprimere una 
qualche preoccupazione per 
la costituzione, in pur limitati 
casi - allcrma il documento 
della direzione comunista - di 
giunte formate da Pei e De, le 
cui realizzazioni non sempre 
appaiono politicamente e se
riamente motivate». Un duro 
giudizio ù quello espresso sulla 
politica delle «giunte bilancia
te», viste come il «risultato di un 
deteriore baratto», che arriva fi
no a rimuovere -spesso total
mente, le volontà politiche 
espresse dagli elettori». . • i • , 
Per la formazione delle nuove 
amministrazioni, il Pei pone al 
primo posto, accanto al pro
gramma, -le questioni della 
trasparenza, della correttezza 
amministrativa e della moralità 
indiscussa delle persone chia
mate all'assunzione di respon
sabilità di governo». Senza 
queste condizioni, ricorda il 
documento, «il Pei può sceglie
re, per responsabilità altrui, la 
strada dell'opposizione demo
cratica». E per la nuova legisla
tura l'impegno dei comunisti è 
sulla «riforma delle regioni e 
del sistema delle autonomie 
locali come il terreno principa
le su cui avviare una più gene
rale riforma dell'ordinamento 
costituente e dell'intero siste
ma politico Italiano». E insieme 
c'è quello a combattere gli 
orientamenti dell'attuale go
verno «che concentrando po
teri e togliendo risorse finan
ziarie» colpisce la «funzione 
programmatica e di governo» 
di Regioni e Comuni. , 

Cacciari 
«Il no 
è come 
rUruguay» 
«••ROMA «Glioppositori del 
segretario mi sembrano l'Uru
guay. Si difendono chiudendo 
tutti gli spazi e Cicchetto fatica 
a trovare il guizzo vincente». La 
metafora calcistica sulla dire
zione del Pei è di Massimo 
Cacciari. Per il filosofo vene
ziano «più che definire tempi 
certi per il congresso il proble
ma più urgente è quello di de
finire le regole della costituen
te». • -

Critico e anche Marco Pan-
nella, per il quale ci si muove 
•all'esterno con ancora mag
giore insensibilità e maggiori 
disattenzioni di quanto non 
accadde all'interno del partito 
tra novembre e febbraio scor
si» 

Positivo invece il commento 
di Franco Bassanini, presiden
te dei deputali della Sinistra In
dipendente. «Forse si comincia 
a vedere la fine del tunnel. Ab
biamo finalmente tempi certi e 
scadenze definitive. Ma soprat
tutto il processo costituente 
scende finalmente sul terreno 
del confronto concreto sulla 
natura, sulla strategia e sul pro
gramma del nuovo partito». 
Bassanini aggiunge: «Spero 
che Occhetto possa ora trova
re il tempo necessario per de
dicarsi anche all'indispensabi
le rilancio del governo om
bra».. 

Alla assemblea nazionale Autonomia dalle mozioni pei 
aperta a Rimini da Cuperlo e ipotesi di un patto 
l'idea di quattro associazioni politico federativo 
per la sinistra giovanile con il futuro partito 

La Fgci si rifonda 
A novembre il congresso 
Quattro associazioni giovanili (territorio, scuola, 
università, luoghi di lavoro) che si confederano per 
dar vita alla «nuova organizzazione della sinistra 
giovanile» (per ora, senza nome) : è il progettò che i 
giovani comunisti discutono a Rimini in un'assem
blea nazionale. A novembre il congresso di sciogli
mento e rifondazione. Cuperlo: «La nostra non è 
una svoltina». Oggi parla D'Alema. 

' • DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOLINO 

1 B RIMIMI. La Fgci ricomincia 
da quattro. L'organizzazione 
giovanile di partito, pur nella 
sua versione «autonoma» e 'ri
fondata», mostra la corda. Ap
partiene ad una stagione pas
sata. Rischia di diventare «un 
rifugio per i momenti difficili» e 
di non essere più «uno stru
mento, un potente strumento 
di trasformazione». 

Per questo, all'Assemblea 
nazionale che raccoglie a Ri
mini più di 300 quadri della Fg
ci, Gianni Cuperlo propone di 
dar vita a quattro associazioni 
giovanili (sul territorio, nella 
scuola, nell'università e sui po
sti di lavoro, cioè «nei quattro 
luoghi fondamentali dell'ag
gregazione giovanile»). Che 
siano l'espressione e il punto 
di coagulo di «una rete di espe

rienze di base» e che si confe
derino per dar vita alla «nuova 
organizzazione della sinistra 
giovanile». Un'organizzazione 
che riduca gli apparati fino a 
eliminarli. Che si apra ad un'-i-
niziativa transnazionale» intes
suta di «patti d'azione» con as
sociazioni dell'Ovest e dell'Est. 
Che con il nuovo partito della 
sinistra definisca un «patto po
litico federativo» improntato 
alla «pari dignità». Un'organiz
zazione non più (solo) comu
nista, non più Fgci. 

Il progetto che a novembre 
sarà oggetto di un congresso 
nazionale (il 25"), è per un 
verso figlio della «rilondazio-
ne» avviata cinque anni fa a 
Napoli (allora segretario della 
Fgci era Pietro Folena), per un 
altro incrocia la costituente 

aperta dal Pei. Della Fgci rifon
data eredita l'attenzione per 
l'esperienza associativa, «di 
base», e la scelta dell'impegno 
•tematico» come chiave della 
politica giovanile. 

Dal Pei mutua un limite e 
un'esigenza: la fomr.a-partito 
tradizionale non funziona più, 
bisogna ridefinire un'idea mo
derna di sinistra. «Vogliamo in
cidere sulla qualità e gli esiti 
del confronto aperto a sinistra 
con la fase costituente, a parti
re dal tema della riforma della 
politica», dice Cuperlo, Ma su
bito precisa: «No, non stiamo 
facendo una "svoltina"». In 
questi mesi, la Fgci si è tenuta 
lontana dalla «logica delle mo
zioni», al punto da prendersi 
qualche critica e qualche ac
cusa di «attendismo». 

Ma è una scelta che Cuperlo 
difende, perché nasce da 
un'autonomia ormai consoli
data, e perché ha consentito 
alla Fgci di non restare stritola
ta e di poter, oggi, guardare 
avanti. 

Non sarà un percorso indo
lore, quello che porta alla 
«nuova organizzazione della 
sinistra giovanile»: la «plenaria» 
di oggi (ieri ta discussione è 

stata avviata in sei gruppi, per 
consentire un maggior numero 
di interventi) vedrà si :uramen-
te interventi contrari, l'emerge
re insomma di un dibattito 
che, se non ricalca quello del 
Pei, certo potreblx" assomi
gliargli. Una certa ambiguità 
ha accompagnato la «nuova 
Fgci»: da un lato. Il scelta del 
lederalivismo, l'apertura a cul
ture politiche lontane (dal
l'ambientalismo al pacifismo), 
forme di militanza non tradi
zionali (il volonloraio, l'Impe
gno «tematico»). Dall'altro, 
un'identità forte, una rivisita
zione certo originale, ma con
sapevole e rivendicala, della 
tradizione comunisti italiana, 
da Gramsci a Berlinguer. 

Ora quest'ambivalenza è 
destinata a scioglierai: non ne
cessariamente, però, nei termi
ni di una rottura. Perche la Fgci 
• e su questo Cuperlo ha insisti
to a lungo, in una relazione 
animata dallo sforzo di liberar
si di un certo «gergalismo» che 
•nulla ha a che vedere con la 
vita quotidiana di milioni di 
giovani» - parte i l i un'espe
rienza consolidata: quella di 
50.000 giovani comunisti che, 
in anni non facili per il Pei e 
per la sinistra, hanno tentato 

un modo nuovo di far politica. 
«Non ci basta descrivere la 

società, la questione giovanile, 
descrivere noi stessi e i nostri 
limiti», denuncia Cuperlo. E' 
forse quesla la premessa (au
tocritica) |)er il progetto oggi 
messo in campo. «C'è una real
tà che ci domanda di agire», di
ce. E aggiunge: -Il punto è ca
pire come .a volontà di trasfor
mazione d.viene spinta di una 
massa vasta di giovani, come 
prosegue e rinnova, con altri, 
la funzione storica che i com u-
nisti hanno svolto». 

L'identità che Cuperlo pro
pone è quella stessa avanzata 
a Napoli, cinque anni fa: il 
•nuovo socialismo». Ed è un'i
dentità che si articola nell'im
pegno contro il razzismo, nella 
battaglia ambientale, nel dirit
to al lavori} e al sapere. Nella 
necessità, soprattutto, di indivi
duare e costruire «una nuova 
matrice solidale della nostra 
società». Oggi a Rimini arrive
ranno Massimo D'Alema e Lu
ciana Castellina. Il -numero 
due» del Pei parlerà nella stes
sa sala dove, dieci anni fa, die
de l'addio illa «sua» Fgci: la Fg
ci dei «consigli», prima presa di 
distanza dalla forma-partito 
tradizionale. 

Chiesto un «atto unilaterale». Il 6 agosto una giornata di lotta 

Il Pei insiste con il governo 
«Bloccare! lavori per gli F16 a Crotone» 
Il Pei rilancia la richiesta di un atto unilaterale del 
governo -italiano per la sospensionedel progetto di 
costruzione della base a Crotone per'gli FI 6 sfrattati 
dalla Spagna. Conferenza stampa di Giulia Rodano 
e Gianni Cervetti: «Inammissibile l'avvio dèi lavori di 
fronte alle grandi evoluzioni internazionali». Pino 
Soriero denuncia gli interessi politico-mafiosi che 
premono per la realizzazione della base. 

QIORQIO FRASCA POLARA 

• i ROMA. In parallelo con l'i
niziativa politica (per l'atto 
unilaterale sono state appena 
presentate dai comunisti inter
pellanze alla Camera e al Se
nato) scatta una nuova fase 
del movimento autonomo e 
unitario antl-F16 in Calabria: 
una prima giornata di lotta si 
terrà il 6 agosto, nel contesto di 
una più ampia mobilitazione 
per un'iniziativa di pace del 
Mediterraneo. 

A far scattare il rilancio della 
campagna stanno molte e 
concorrenti circostanze messe 
in luce ieri mattina a Botteghe 
Oscure nel corso di una confe
renza stampa cui hanno preso 
parte il coordinatore della se
greteria del Pel. Massimo D'A
lema, Giulia Rodano della se
greteria, Giorgio Napolitano e 
Gianni Cervetti ministri degli 

esteri e della difesa del gover
no ombra. Pino Soriero segre
tario del Pei in Calabria, Massi
mo Mìcucci viceresponsabile 
della sezione Esteri, e France
sco Forgionc, del comitato ca
labrese che anima la battaglia 
contro l'istallazione della base 
Usa a Crotone. Vediamole, 
queste circostanze. 

intanto l'avvio delle proce
dure di esproprio dei terreni. 
Sono partite le prime 75 lettere 
indirizzate ad altrettanti colti
vatori-proprietari contro i quali 
è scatenata un'offensiva im
pressionante (Sorriero ha ac
cennato a tentativi di corruzio
ne) per costringerli a mollare 
la terra. È un capitolo scanda
loso: l'ambasciatore Usa in Ita
lia, Peter Secchia ne ha scritto 
pagine deprimenti, nel corso 
di una sua recente visita in Ca

labria, sostenendo che, con la 
base, si aiuterebbe una delle 
zone più depresse del Sud. 
•Noi non pensiamo affatto che 
lo sviluppo del Mezzogiorno 
possa essere aflidato a proces
si di militarizzazione del suo 
territorio», ha seccamente no
talo Giulia Rodano. 

Ma - ecco il punto politico 
-, in quale contesto maturano 
questi processi di militarizza
zione (che riguardano anche 
la Sicilia e la base navale di Ta
ranto)? In un contcsiodel tutto 
opposto. Basti pensare all'at
tuale fase di revisione e ridu
zione degli armamenti, ai pro
gressi tanto sensibili nei rap
porti Usa-Urss, all'annuncio 
sovietico del ritiro di oltre 
1.500 testate nucleari dall'Eu
ropa e alla quasi contempora
nea decisione del Pentagono 
di chiudere 86 basi dentro e 
fuori gli Usa. A queslo scenario 
tratteggiato da Giulia Rodano, 
Cervetti ha aggiunto una signi
ficativa tessera: le recenti di
chiarazioni fatte dal sottose
gretario alla Difesa americano 
Atwood in sede Uc-o a Parigi 
sull'atteggiamento Usa di fron
te ad un'eventuale di rinego-
ziazionc con l'Italia degli ac
cordi relativi alle basi sul no
stro territorio, «lo sarei ben di

sposto ad accettare la propo
sta»,-ha detto testuiUmcnle At
wood. M ". J 

Tanto pio prcoo upante -
ha osservato Gianni Cervetti -
appare allora l'atteggiamento 
del governo italiano che non 
solo ha fatto sin qui cadere le 
ripetute sollecitazioni del Pei 
(la questione fu .«.o! levata nel 
gennaio scorso da Occhetto 
proprio a Crotone, pi >i ripropo
sta in sede di con !K plano del 
governo ombra sulla riduzione 
delle spese militari,!' infine so
lennemente assunta, dall'ulti
mo congresso comunista), ma 
ha persino ignorati) l'ordine 
del giorno approvalo dal Sena
to nello scorso aprile con cui si 
chiedeva espress.nr ente l'in
terruzione del preparativi di 
esproprio dei terreni per la ba
se, cosi come richiesto dal 
Consiglio regionale < Iella Cala
bria, dai Consigli comunali di 
Crotone, Cutro e Itola Capo 
Rizzuto, e ora anch' : dalle or
ganizzazioni imprenditoriali e 
dai sindacati. Mentre deve ri
spondere alle interpellanze, il 
governo ha comunc|i le modo -
ha rilevato Cervetti - di modifi
care il suo parados .ale atteg
giamento in sede di sessione 
Nato del 5-6 luglio, e in autun
no a Palma quando i paesi del-

THelsinki si'riuniranno per de
finire un nuovo sistemaci sicu
rezza nel Medtterraneoi. 

Ma c'è un terzo e non meno . 
preoccupante aspetto del ca
so-Crotone che sollecita ogget
tivamente-una mobilitazione e 
un impegno collettivo: «A Cro
tone c'è un clima torbido», ha 
denunciato Soriero parlando 
non solo dell'opera di corru
zione per facilitare gli espropri, 
ma anche di -un intreccio di 
interessi affaristico-mafiosi» 
che premono per la costruzio
ne della baise. «La stampa può 
aiutarci a capire che cosa sta 
accadendo», ha soggiunto 
mentre Francesco Forgione si 
chiedeva se fosse una pura e 
semplice coincidenza che a fa
re gli onori di casa all'amba
sciatore Secchia sia stato Enzo 

• Calali. Cafari risultò essere as
sai intimo dell'ex presidente 
delle Ferrovie Ligato. il cui as
sassinio è ancora un mistero 
eccellente. Ora Cafari, ha com
perato, base d'asta 15 miliardi, 
prezzo pagato 15 miliardi e 
cinquanta milioni, un com
plesso alberghiero a Crotone. 
Quel complesso potrebbe es
sere la prima base operativa 
dello stalo maggiore Usa sfrat
tato da Torrejon. L'altra notte 
ci è scoppiata una bomba. 

Csm, le Camere 
torneranno 
a votare 
il 5 luglio 

Il presidente della Camera Nilde lotti (nella foto) ha nuova
mente convocato per I,- mattina di giovedì 5 luglio il Parla
mento in sedula comune per procedere a nuovi scrutini per 
l'elezione di otto memLri laici del Consiglio supcriore della 
mc.gistratura. Il 20, ai primi scrutini, solo due (i de Galloni e 
Brcssani) avevano raggiunto l'altissimo quorum di voti ri
chiesto: almeno i tre quinti degli aventi diritto al voto. D'ora 
in poi il quorum richieso è dei tre quinti dei votanti. Per il 5 
saianno già noti i risultati del parallelo voto dei 7.109 magi
strati italiani, chiamati ad eleggere l'I e il 2 luglio i loro venti 
rappresentanti nel Csm. In lizza qualtro liste. 

Piero Borghini 
presidente 
del Consiglio 
della Lombardia 

Il comunista Piero Borghini è 
il nuovo presidente del Con
siglio regionale della Lom
bardia. E' stato eletto ieri 
manina con 58 voti su 61 vo
tanti. Per Borghini, 47 anni, 
nella passata legislatura prc-

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " ™ sidente del gruppo comuni
sta, hanno votato i consiglieri di De, Pei, Psi. Pri, Psdi. Ri. i 
Verdi e il rappresentant » del partito dei pensionai i. I 15 con-
•iiglieri della Lega Lombarda, Dp, Antiproibizionisti e Allean
za Lombarda non hanno partecipato alla votazione. Borghi
ni è il secondo comunista ad assumere la carica dopo Carlo 
Smuraglia (1978-1980). La nuova giunta di pentapartito sa
ri eletta il 6 luglio. 

Nominato al Pei 
l'ufficio 
per l'elaborazione 
del programma 

La Direzione del Pei. dopo la 
riunione di martedì, ha dato 
corso ad un altro adempi
mento in vista della Confe
renza programmatica decisa 
per il prossimo mese di otto-
bre, in preparazione del XX 

• " " " ^ " " " " " ^ ^ " Congresso. Oltre al gruppo 
per l'elaborazione del programma, è stato nominato un uffi
cio composto da Antonio Bassolino, Piero Di Siena (coordi
natore) . Antonio Cantaro, Enrico Melchionda, Marisa Nic
chi e Franco Ottaviano. 

Fulvio Angelini 
nuovo segretario 
del Pei 
dell'Aquila 

Fulvio Angelini è il nuovo se
gretario della federazione 
del Pei dell'Aquila. Subentra 
a Edoardo Caroccia, desti
nato ad altro incarico. Ange
lini ha ottenuto nel corso 
della riunione del comitato 

" " " • " " ^ " " • " * " " " ^ — federale aquilano 32 voti a 
favore, 20 astenuti e 3 contrari. 29 anni, il neoeletto è stato 
s< gretario provinciale t ha lavorato a livello nazionale nella 
Fjjci. Da un annoerà responsabile dell'organizzazione nella 
x greteria regionale abiuzzcse del partito. 

Il 3 luglio al Teatro dei Servi 
a Roma l'ex presidente del 
Consiglio Giovanni Goria 
promuove un incontro per 
dar vita d una «costituente» 
della sinistra dello scudo 
crociato. L'iniziativa viene 

"1™^—^•™^^"^^^™""™ presentata come un contri-
bjio ad una indilazionabile ripresa di iniziativa all'interno 
ed all'esterno del partito. «Mentre c'è tanto da fare - scrive 
Goria a deputati, sentitori, consiglieri nazionali e membri 

' 6 ;IIa direzione - sembra non accadere nulla, neppure nella ' 
sinistra de». Saran.nopresenti Bodratoe Donai Cattin..ms 
Goria conta aperte heinnlcrventó di De Mita. Mellalettèra-"1. 
ir Vito l'ex capo del governo rileva che i deludenti risultati 
e'ettorali «siano la manifestazione di una progressiva perdita 
d identità da parte del a De e di una sempre minore capaci
ti! dell'alleanza di pentapartito di rappresentare un'incisiva 
li ìea di governo del psese», Per Goria il tema della riforma 
e ettorale appare prioritario anche se non esaustivo. 

Ciovanni Goria 
promuove 
la costituente 
della sinistra de 

Ribaltata 
la maggioranza 
per la Stampa 
parlamentare 

Francesco De Vito (-L'E
spresso») è il nuovo presi
dente della Stampa parla
mentare. Lo hanno eletto, su 
lista unica, a scrutinio segre
to i giornalisti accreditati a 
Montecitorio e Palazzo Ma-

"""^™""^^^^^^M^"™" dama, che hanno chiamato 
alla vice-presidenza il segretario uscente dell'associazione. 
Enrico Colavita (Agenzia Italia). Il volo per l'elezione dei 
tredici componenti del direttivo - che dovrà esprimere il 
nuovo segretario - ha provocato il ribaltamento della mag
gioranza dell'Aspi sette seggi (più De Vito) sono andati alta 
componente che era all'opposizione nella precedente ge-
si.one, entrata in crisi (nell'ordine delle preferenze Pionati 
del Tgl, Di Mauro de «L'Unità», Vitale dell'Agenzia Italia. Pa
trizia Rettori del -Secolo XIX», Corallo dell'Ansa, Satta del
l' <\dn-Kronos e Paola A vetta del Gr3): cinque consiglieri so
no stati espressi dalla componente che aveva gestito l'asso-
c azione nell'ultimo anno: Santarelli, Tg3; Jacopino, «Il Gior
no»; Meconi, servizi parlamentari Rai; Petlinellì, Gr2; Rizza, 
«Il Messaggero». Eletto anche il presidente dell'Ordine dei 
g omalistidel Lazio, Morello. 

GREGORIO PANE 

Il presidente del Consiglio: «Risponderei solo alle Camere» 

[Staffetta Àndreotti-Craxi tra 6 mesi? 
.Voci, smentite, annunci enigmatici 
•watt 

I ROMA, lo ti lascio gover
nare per altri sci mesi, e tu alla 

(•fine mi cedi il posto a Palazzo 
isChigi. Un patto tra gentiluomi
n i , insomma, che avrebbe per 
•protagonisti, manco a dirlo. 
£ Andreolii e Craxi. La -voce» gi-
' ra negli ambienti politici da 

quarantoit'ore. condensata in 
un termne già sfruttato in altre 
stagioni -staffetta». Un'ipotesi 
poco p.'esentabile. per tante 
evidenti ragioni. Ma ciò non to
glie che se ne parli lo stesso: 
naturalmente con un adegua
to corredo di smentite. 

Giulio Andrcolti preferisce 
negare la radice del problema, 
cioè la -sfilacciatura» della 
maggioranza di cui parlano 
tutti a turno: c'è chi dice, ha 
scherzalo conversando con i 
giornalisti, che la maggioranza 
è sfilacciata da quando è nato 

il governo. Poi ha affidalo ai 
presenti una frase tutta da in
terpretare: -Un presidente del 
Consiglio che si rispetti le sue 
risposte le dà in Parlamento». 
E' una battuta vagamente ac
cademica oppure il preannun
cio di un'iniziativa già decisa? 

Se Andreotti semina dubbi. 
Craxi li scaccia. E' vero, gli è 
stato chiesto, che lunedi scor
so ha incontrato riservatamen
te il presidente del Consiglio? 
«Questa notizia - ha replicato 
- è destituita di ogni fonda
mento». Il vicesegretario socia
lista Giulio Di Donato si è poi 
incaricato di confutare l'ipote
si della staffetta, ricorrendo a 
un argomento deduttivo: «Qui 
- ha detto - non corre nessu
no. Se corresse qualcuno si 
potrebbe parlare di staffetta, 
ma la situazione è immobile e 

fra l'altro credo che nessuno 
voglia prendere il testimone. 
Insomma, è un'ipotesi che 
francamente escluderei». Poi 
Di Donato ha riaperto il capito
lo delle critiche e degli avverti
menti: -La maggioranza è sfi
lacciata, ma sarebbe possibile 
rimuovere queslo problema se 
la De risolvesse le sue divisioni 
inteme, che riguardano que
stioni importanti: dalla emit
tenza televisiva alla rilorma 
elettorale. Soprattutto su que
st'ultimo punto - ha aggiunto il 
vicesegretario del garolano -
attendiamo una proposta uffi
ciale del partito della Demo
crazia cristiana e non di una 
sua parte, una proposta che 
tenga conto di quelle (alte fi
norada noi». 

I partiti più piccoli della 
maggioranza nel Irattcmpo si 

uniscono al coro delle lagnan
ze. Il segretario liberale Altissi
mo, dopo aver incontrato nel 
proprio studio Forlani, ha ripe
tuto ai giornalisti una battuta 
cui è affezionato: -Si tratta di 
capire se questo governo e for
mato da cinque o da sei parliti 
e se Forlani è nella condizione 
di prendere impegni per tutta 
la De». La Malfa ha incontrato i 
ministri dell'edera per fare -il 
punto» e ha poi sollecitato an
cora una volta il -vertice» dei 
segretari della maggioranza. 
Inline il vicesegretario social
democratico Vizzini ha indica
to il -problema vero-: il con
gresso dello Scudocrocialo, ha 
osservato, «continua con tutte 
le sue turbolenze». Tra ipotesi 
e smentite, insomma, fuoco a 
volontà sulla sinistra de. 

CSe.C 

Stamane si conclude la discussione: slitta il voto sul direttore 

«Manifesto», tre ipotesi per la successione 
E oggi parlano i «padri fondatori» 
Mi ROMA. Prima ipotesi: la
sciare tutto cosi com'è. Secon
da ipotesi: tentare di pilotare in 
maniera indolore il passaggio 
delle consegne dai -vecchi» ai 
•giovani». Terza ipotesi: tenere 
assieme gli uni e gii altri, pro
vando un'operazione che o ri
schia di essere un pasticcio o 
è, tra le tre possibili, quella se
gnata dagli ostacoli maggiori. 
Perchè assieme dovrebbero 
esser tenuti non solo -vecchi» e 
•giovani», ma progetti e identi
tà improvvisamente apparsi 
lontanissimi tra loro. 

Eccolo qui, troneggiato al
l'ingrosso, lo scena-io dentro il 
quale -il manifesto» sta cercan
do la via per venir luori dalla 
secca nella quale s è incaglia
to da qualche settimana. Una 
secca incrociata - Ijeninteso -
non a caso: ma cercata, provo
catoriamente e di proposito, 

da timonieri troppo i isperti per 
aver semplicemente sbagliato 
rotta. Della proposta di Pintor, 
Rossanda e Parlato - e delle lo
ro dimissioni - la redazione ha 
discusso ancora ieri, dividen
dosi, lacerandosi, ?>u alcune 
cose compattandoli. Conti
nuerà a farlo oggi: e non è af
fatto detto che basterà a rag
giungere la soluzione. Il fatto è 
che l'idea di schierare -il mani
festo- troppo vicino a qualcosa 
che non sia semplicemente se 
stesso, non poteva - forse -
che produrre unii discussione 
cosi. E la proposta di, allineare 
il quotidiano alla battaglia di 
un pezzo di Pei (quello che si 
riconosce in Ingrao ed in parte 
del -fronte del no») < Jopo aver 
teorizzato e pratica lo per anni 
autonomia e critica proprio 
verso il Pei, è infatti apparsa a 

molti come una non accettabi
le e non comprensibile scon-
Icssione della lezione manda
la ormai a memoria. 

I primi due giorni di discus
sione avre obero però segnato 
un raffreddamento della ten
sione. Molti dei -giovani» (per 
continuare ad usare uno sche
ma che non rende del tutto la 
•trasversalità» delle divisioni) 
hanno notato nell'intervento 
pronuncialo da Pintor l'altro 
ieri la scomparsa della tesi che 
più aveva suscitato opposizio
ni: quella di un -rapporto orga
nico» del giornale con un pez
zo del «fronte del no». È una 
proposta e he Pintor non ha ri
petuto: pur non mutando il suo 
giudizio sulla importanza prio
ritaria che un giornale come -il 
manifesto» dovrebbe attribuire 
al rischio di scomparsa del Pei 

e riconfermando la sua opinio
ne circa il carattere -comuni
sta* che dovrebbe segnarne le 
idee e gli scritti. È intorno a 
questa «correzione-, da quel 
che si capisce, che dentro -il 
manifesto» si è riaperto un ca
nale di discussione. Con due 
non superate riserve, però, da 
pane dei -giovani». La prima, 
di ordine generale, riguarda il 
fatto che una parte non margi
nale della redazione si è for
mala nell'idea (che resta) di 
un Hiornale che guardi ben ol
tre .'-area comunista» (con la 
quale, molti, hanno poche o 
nulle esperienze in comune). 
La seconda interessa, invece, 
la natura (e in parte gli obietti
vi) della «correzione» di Pintor: 
che, per alcuni, si sarebbe ac
corto di essersi mosso - come 
dire'' - luori tempo, proponen

do a «il manifesto- di diventare 
più decisamente il giornale del 
«no» proprio quando in quel
l'area del Pei molto potrebbe 
essersi messo in movimento. 

E queslo, dunque, che agita 
rende cosi complesso il con
fronto che va in scena al «ma
nifesto». Oggi dovrebbe esser 
conclusa la discussione, men
tre pare certo che il voto sul di
rettore dovrebbe slittare di 
qualche giorno ancora. Ma su 
questo e su altro pesa l'inco
gnita della via che decideran
no di seguire i «padri fondatori-
•.Rossana Rossanda e Valenti
no Parlato non sono ancora in
tervenuti. E c'è chi giura che 
anche Pintor finirà per chieder 
di nuovo la parola. L'interroga
tivo 6: per favorire quale delle 
tre ipotesi di soluzione? 

OF.C. 

l'Unità 
Giovedì 
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